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Roma, 31 agosto 2010

COMUNICATO STAMPA
FACOLTA’ A NUMERO CHIUSO: UN SOSTEGNO PER I RICORSI
Un corso di laurea su tre in Italia prevede test di ingresso: per gli esclusi la possibilità di ricorrere al TAR
Partirà da Giovedì 2 Settembre la nuova tornata di test di ingresso nazionali per l’ammissione alle facoltà a numero chiuso per l’anno accademico 2010/2011. Un evento che coinvolgerà circa 300.000 studenti dei quali, in media, solo uno su cinque supererà con successo la prova iniziale. 
A diffondere questi dati è Consulcesi Health, l’associazione culturale che nel corso di dieci anni ha sostenuto oltre 10.000 ragazzi nel loro ricorso per l’esclusione dalla facoltà prescelta.

In linea la posizione dell’Antitrust espressa nel 2009, secondo cui il numero di studenti ammessi non è sufficiente a coprire il fabbisogno delle professioni sanitarie e alla luce delle sentenze favorevoli ottenute in caso di ricorso al TAR per l’ammissione degli studenti respinti, anche quest’anno Consulcesi Health mette a disposizione uno sportello virtuale all’indirizzo www.numerochiuso.info  dove ottenere maggiori informazioni sulla possibilità di ricorso in caso di esclusione.

L’associazione Consulcesi Health , anche alla luce dell’ordine del giorno presentato il mese scorso in Commissione Sanità dal Sen. De Lillo, sostiene la necessità di modificare la legge sul numero chiuso non più corrispondente alle attuali esigenze oggi richieste il Sistema Sanitario Nazionale. 

Infatti, ogni anno i ragazzi che tentano di entrare nei corsi di laurea a numero chiuso della sola area sanitaria sono circa 300.000, mentre i posti a disposizione per Medicina e Chirurgia sono 8.775, in odontoiatria e protesi dentaria sono 789, in Veterinaria sono 1.006 (anno accademico 2010/2011). Circa uno su cinque, quindi, è destinato a non poter entrare nella facoltà prescelta.

Ma, come rilevato dall’Antitrust nel 2009, il numero di studenti ammessi non è sufficiente a coprire il fabbisogno delle professioni sanitarie.

Diversi TAR, nel corso degli anni, hanno dato ragione agli studenti esclusi dalle facoltà di Medicina e Odontoiatria. Nel corso del solo anno accademico 2009/2010, i ricorsi pendenti sono stati circa 7.000, distribuiti in vari TAR della Penisola, che in molti casi hanno ordinato l’immediata immatricolazione dei candidati, anche in sovrannumero.
(segue approfondimento circa le modalità del numero chiuso in Italia)
Come funziona il numero chiuso in Italia (LEGGE N. 264 DEL 2 AGOSTO 1999)

Criteri di selezione

La selezione degli studenti viene effettuata in base al risultato di un test attitudinale predisposto al Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (ottanta quesiti formulati con cinque opzioni di risposta su argomenti di logica e cultura generale, biologia, chimica, fisica e matematica).
Punti critici:
1) II test mira semplicemente a verificare la conoscenza dello studente relativamente ad alcune discipline specifiche, con alcune domande che nulla hanno a che fare con il corso di laurea.

2) Il sistema non solo non tiene conto del percorso scolastico affrontato dai singoli candidati, neppure - a livello generale - del voto riportato alla maturità;

3) Il sistema dei test postula soltanto una notevole capacità mnemonica ed un lungo esercizio di apprendimento passivo da parte dello studente.

4) Ogni anno alcune delle domande oggetto della selezione risultano con risposta errata e/o, comunque, dubbia.

5) Ogni anno alcuni atenei finiscono nell’’occhio del ciclone per presunte irregolarità nello svolgimento dei test di ammissione (apertura di plichi anticipata, uso di telefoni cellulari, ecc.).

Criteri di determinazione del numero dei posti 

La normativa vigente (art. 3) prevede che la determinazione annuale del numero di posti a livello nazionale sia effettuata sulla base della valutazione dell'offerta potenziale del sistema universitario, tenendo anche conto del fabbisogno di professionalità del sistema sociale e produttivo.

Punti critici:

1) In un quadro di reciproco riconoscimento dei titoli e di libera circolazione dei cittadini e di stabilimento dei professionisti non può farsi riferimento al solo fabbisogno nazionale, dovendosi riferire ad un quadro più ampio quale quello comunitario (qualsiasi medico laureatosi e specializzatosi in Italia può liberamente svolgere la propria attività professionale in qualsiasi altro Stato membro e viceversa).

2) Irrazionalità evidente di una normativa che riferimento al sistema sociale e produttivo del momento, per professionalità che entreranno nel mondo del lavoro dopo non meno di sette anni e nel caso di specializzazioni non prima di dodici - quindici anni,

3) Secondo dati statistici, solo una parte (meno di 1/4) degli studenti che si immatricolano, raggiungono successivamente la laurea ed ancor meno la specializzazione. 

4) Orientamento favorevole della giurisprudenza amministrativa (TAR Lazio sentenza n. 2788/09), che ha censurato il carattere nazionale del c.d. “fabbisogno sociale e produttivo”, alla luce delle esigenze comunitarie di libera circolazione delle professioni.

5) Segnalazione della Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, pubblicata in data 21 aprile 2009, con la quale la predetta Autorità ha ritenuto che nella determinazione annuale dei posti disponibili dovrebbe essere tenuta in considerazione esclusivamente l'offerta formativa proveniente dalle università e non anche il fabbisogno di professionalità del sistema sociale e produttivo, auspicando l’adozione di una riforma legislativa relativamente alla determinazione del numero chiuso per l’accesso al corso di laurea in odontoiatria, mediante l’abolizione di tutte le disposizioni normative che prevedono la verifica del fabbisogno produttivo (principalmente l’art. 3, lettera a) della legge n. 264/1999, l’art. 6 ter, commi 1 e comma 2), in quanto costituiscono barriere all’entrata non preordinate alla verifica dell’adeguatezza dell’offerta formativa.
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